
 

UNITÀ PASTORALE DI CURTATONE
Parrocchie di Buscoldo, Levata, Montanara, San Silvestro

SEGRETERIA parrocchiale unica a San Silvestro

Rimani informato sulle nostre iniziative

@upcurtatone www.parrocchiecurtatone.it
www.diocesidimantova.it

t.me/canaleupc

Settimana
della comunità

 telefono: 346 9614141 mail: segreteria@upcurtatone.it
dal Lunedì al Sabato 9:00-12:30 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA dal 14 al 21 giugno 2026 
Continua il GREST a San Silvestro 

Lunedì 15 giugno - segreteria aperta a Buscoldo dalle 16-18 
ore 9:00 Preghiera delle lodi a Montanara solo il lunedì 
ore 17:30 S. Messa, presso le Clarisse 
ore 18:30 a Levata, S.Messa 
ore 21:00 Adorazione Eucaristica presso le Clarisse 
ore 21:00 a San Silvestro, incontro organizzativo per campo BIACESA di 4-5 e 1 Media 
Martedì 16 giugno - segreteria aperta a Levata dalle 16-18 
ore 8:30 a Buscoldo S.Messa, l'Adorazione Eucaristica, e confessioni  
ore 17:30 presso le Clarisse S. Messa 
ore 20:50 presso l'oratorio di Montanara, In occasione dei prossimi esami di maturità, il 
Clan Sorgente vi invita alla visione del film "Notte prima degli esami" 
Iscrizioni presso il link:  https://forms.gle/PwuARFhUCUuVDTKe6 
Mercoledì 17 giugno 
ore 8:45 a Montanara, S.Messa 
ore 17:30-19 a Levata è presente un sacerdote per le confessioni (in chiesa)  
ore 17:30 S. Messa, presso le Clarisse  
dalle 19:30 a San Silvestro pizza al DONBAR  (vedi locandina o contatta la segreteria) 
Giovedì 18 giugno 
ore 9 -11 a San Silvestro, Adorazione Eucaristica e Confessioni  
ore 17:30 presso le Clarisse S. Messa 
ore 18:30 a San Silvestro S. Messa  
ore 21:00 presso il Monastero delle Clarisse, OASI DI PREGHIERA  
Venerdì 19 giugno 
ore 8:45 cimitero di Levata, San Silvestro, S.Messa 
ore 17:30 presso le Clarisse S. Messa  
Sabato 20 giugno 
dalle 11-12.00 a San Silvestro è presente un sacerdote 
per le confessioni (in chiesa) 
ore 18:30 S. Messa a Levata 
ore 18:30 la S.Messa a Buscoldo sarà celebrata  presso 
la famiglia Lodi Rizzini a Borgo S.Luigi e non in chiesa 
Domenica 21 giugno 
S. Messa ore 8:30 e 11 a Montanara, ore 9 a Levata, 
ore 9:30 e 18:30 a San Silvestro, ore 10 Buscoldo 

È possibile fare offerte alle nostre parrocchie on line; 
vedi locandine esposta 

XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - 14 giugno  

Dal libro dell’Èsodo	 	 	 	 	 	  (Es 19,2-6) 
In quei giorni, gli Israeliti, levate le tende da Refidìm, giunsero al deserto del Sinai, 
dove si accamparono; Israele si accampò davanti al monte. Mosè salì verso Dio, e il 
Signore lo chiamò dal monte, dicendo: «Questo dirai alla casa di Giacobbe e 
annuncerai agli Israeliti: “Voi stessi avete visto ciò che io ho fatto all’Egitto e come ho 
sollevato voi su ali di aquile e vi ho fatti venire fino a me. Ora, se darete ascolto alla 
mia voce e custodirete la mia alleanza, voi sarete per me una proprietà particolare 
tra tutti i popoli; mia infatti è tutta la terra! Voi sarete per me un regno di sacerdoti e 
una nazione santa”». Parola di Dio. Rendiamo  Grazie a Dio 

Dal Salmo 99 
Rit: Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.  
Acclamate il Signore, voi tutti della terra, 
servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza. 
 
Riconoscete che solo il Signore è Dio: 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo. 
 
Buono è il Signore, 
il suo amore è per sempre, 
la sua fedeltà di generazione in generazione. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 	 	 	  (Rm 5,6-11) 
Fratelli, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito Cristo morì per gli empi.  
Ora, a stento qualcuno è disposto a morire per un giusto; forse qualcuno oserebbe 
morire per una persona buona. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi nel fatto 
che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi.  
A maggior ragione ora, giustificati nel suo sangue, saremo salvati dall’ira per mezzo 
di lui. Se infatti, quand’eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo 
della morte del Figlio suo, molto più, ora che siamo riconciliati, saremo salvati 
mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore 
nostro Gesù Cristo, grazie al quale ora abbiamo ricevuto la riconciliazione. Parola di 
Dio. Rendiamo  Grazie a Dio 

Pellegrinaggi UPC  

FIANDRE 18-21 agosto  - in aereo 
Casentino 1-3 ottobre 

UZBEKISTAN - sulla via della seta 10-17 ottobre 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Es%2019,2-6
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Rm%205,6-11


Per alcune domeniche: " Il prete, dono e mistero", alcuni passi per accogliere 
l'ordinazione di don Marco 

Il coraggio di una scelta radicale 

 Tra i ricordi che talvolta riaffiorano alla memoria, ce ne sono alcuni in cui emerge la 
figura di un prete che ha lasciato in me, come in molte altre persone, un segno 
profondo e duraturo. Anche a distanza di tanti anni, la forza della sua testimonianza 
continua a vivere e può essere paragonata a una fiamma che non si spegne. 
Il presbitero, oggi come ieri, condivide le inquietudini, le fatiche e le sfide del tempo 
presente, impegnandosi ad annunciare il Vangelo come fondamento della vita 
cristiana e della convivenza civile. Tra i compiti più delicati che gli sono affidati vi è 
quello di stare accanto ai giovani nel loro cammino di crescita, sostenendoli nella 
realizzazione del loro progetto di vita. 
Non si possono ignorare i dolorosi casi di sacerdoti che hanno tradito la fiducia di 
coloro che cercavano nel loro ministero il volto misericordioso di Dio. Si tratta di 
ferite profonde, che esigono verità, giustizia e responsabilità. Sarebbe però 
altrettanto ingiusto permettere che le colpe di alcuni oscurino la testimonianza 
silenziosa e luminosa di tanti uomini di fede che, con dedizione e discrezione, 
continuano a servire il Vangelo. Ogni giorno essi si confrontano con la solitudine, la 
malattia, la povertà e il disorientamento di molte persone, offrendo ascolto, conforto 
e una presenza concreta a chi attraversa momenti di sofferenza e smarrimento. 
La fede, così come l’esperienza profonda di sentirsi amati, è anzitutto un dono di Dio. 
Ogni dono, tuttavia, ha bisogno di volti e di mani che lo rendano visibile. Per questo 
sono necessari testimoni credibili e autentici, capaci di incarnare il Vangelo nella 
storia. Anche il prete, che non dovrebbe mai essere lasciato solo nel suo ministero, 
può illuminare con semplicità e dedizione i sentieri della speranza, aiutando uomini e 
donne a riconoscere la presenza di Dio nella propria vita. 

Dal Vangelo secondo Matteo 	 	 	 	 	 (Mt 9,36-10,8)  
In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e 
sfinite come pecore che non hanno pastore. Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è 
abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe perché 
mandi operai nella sua messe!». Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro 
potere sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità. I nomi 
dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello; 
Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolomeo; Tommaso e 
Matteo il pubblicano; Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo; Simone il Cananeo e Giuda 
l’Iscariota, colui che poi lo tradì. 
Questi sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando loro: «Non andate fra i pagani e non 
entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa 
d’Israele. Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli 
infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. Gratuitamente 
avete ricevuto, gratuitamente date». Parola del Signore. Lode a te o Cristo 

	 In segreteria pastorale è possibile annotare le celebrazioni   
delle Sante Messe  per i propri defunti 

Chiediamo di segnalarci anziani e ammalati che desiderano ricevere la visita a 
casa dei sacerdoti, del diacono, dei ministri straordinari della Comunione. 

Ogni volta che nascerà un bambino nelle nostre comunità, comunicandolo in 
segreteria, suoneremo una melodia a festa. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mt%209,36-10,8

